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Oggetto: Presentazione Tecnologia Sanificazione Aria Assistita con Fotocatalisi. 

La tecnologia individuata, presentata nel mese di ottobre 2021 alla Direzione Sanitaria Generale, è

costituita da dispositivi che utilizzano reattori fotocatalitici PCO™ nelle versioni per installazione da canale 

(plug-in) e per l'installazione autonoma e/o ad incasso (stand-alone). 

La fotocatalisi permette di trasformare l'umidità, naturalmente presente in ambiente (H20), in perossido 

di idrogeno (H202) e radicali idrossili (·OH) in forma gassosa, conosciute anche come specie reattive 

dell'ossigeno (ROS}, che andranno a degradare nell'aria, nel canale aeraulico, e sulle superfici in ambiente, 

gli inquinanti presenti di origine chimica come formaldeide, NOx, etc. e di origine biologica come batteri, 

virus (anche il SARS-COV-2), muffe e funghi. 

Le peculiari differenze che elevano la tecnologia fotocatalitica sono di seguito elencate: 

• i reattori fotocatalitici utilizzati devono essere realizzati per il funzionamento in continuo

(h 24) al fine di mantenere gli ambienti chiusi più salubri anche in presenza di persone;

• i dispositivi autonomi devono essere dotati di un filtro fotocatalitico antibatterico di elevata

tecnologia che può essere manutenuto con il semplice lavaggio e l'asciugatura;

• la manutenzione straordinaria dei dispositivi consiste nella sola sostituzione della lampada UV

ogni 2 anni di funzionamento e la pulizia da eventuali residui di polvere presenti nella matrice

fotocatalitica;

• i dispositivi autonomi continuano a svolgere la loro funzione anche se l'aria condizionata è spenta;

• i dispositivi non devono permettere il rilascio di raggi UV che potrebbero recare danni alla vista.
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• questo tipo di tecnologia è in grado di abbattere notevolmente la carica virale (anche SARS-CoV-2)

e batterica.

• questo tipo di tecnologia permette agli operatori ed ai pazienti, di poter sostare nello stesso

ambiente, mentre la tecnologia è in uso in quanto la stessa ci permette di abbattere

notevolmente il rischio biologico derivante da cariche patogene virali e batteriche.

• Questo tipo di tecnologia non danneggia in nessun caso sia i materiali che le apparecchiature. La

tecnologia imita e riproduce ciò che awiene in natura mediante la fotocatalisi. La fotocatalisi è un

processo che grazie all'azione combinata di raggi UV del sole e l'umidita presente nell'aria, genera

specie ossidanti in grado di degradare la maggior parte dei batteri e virus nonché la buona parte

delle sostanze inquinanti e tossiche.

• Da test di laboratorio, effettuati dal dipartimento di scienze biomediche e cliniche dell'Università

degli Studi di Milano "Luigi Sacco", condotti dalla Direttrice, Professoressa Mariarita Gismondo

facente parte del Reparto di: "Microbiologia clinica, virologia e diagnostica bioemergenze" è stato

accertato, come da certificazione allegata, che il virus viene abbattuto per la percentuale del

99,7% maggiore rispetto al decadimento naturale del virus.

• Il trattamento a ciclo continuo degli impianti, è controllato da schede elettroniche che

consentono la trasmissione dei dati al sistema operativo di controllo e monitoraggio degli impianti

di sanificazione. L'archiviazione dello stato di funzionamento dell'attività battericida e virucida del

trattamento di sanificazione viene monitorata, oltre alle tamponature e prelievi periodici

effettuate dalla committenza stessa, da un software dedicato per la raccolta e archiviazione dei

dati a mezzo cloud.

In data 03/11/2021 l'apparecchiatura è stata consegnata presso la UOC Microbiologie e Virologia 

della A.O. Dei Colli/Ospedale Cotugno per la verifica del grado di abbattimento delle cariche 

microbiche. 

2 

- · · 




